ATM, RESPINTO  RICORSO ASSUNZIONE STRANIERO; DE CORATO: “MAROCCHINO AVEVA COSI’ TANTA VOGLIA DI LAVORARE CHE SI E’ DIMENTICATO DI FARE LA DOMANDA”
Milano, 18 giugno 2009 - “Che un extracomunitario faccia ricorso a un giudice senza preoccuparsi di presentare la domanda di assunzione la dice lunga sulla voglia di lavorare. E di come la questione sia stata strumentalizzata solo per sollevare un polverone contro Atm e di riflesso contro il Comune di Milano avanzando presunte e fantomatiche discriminazioni, quando, piaccia o non piaccia, esiste una norma dello Stato, a tutti gli effetti vigente, che l’azienda si è limitata a rispettare ”. 
Lo dichiara il vice Sindaco e assessore alla Sicurezza Ricordo De Corato in merito al respingimento da parte del Tribunale del Lavoro di Milano del ricorso presentato da un marocchino che voleva essere assunto presso Atm. 
“Già da altri ambienti - spiega De Corato -, spalleggiando i rom, avevano intentato causa lo scorso anno contro il sindaco per lo sgombero di San Dionigi effettuato il 5 settembre 2007 adducendo presunte condotte razziste. Salvo poi doversi ricredere visto che una sentenza della prima sezione del Tribunale civile ha negato qualsiasi attività discriminatoria motivando, come è naturale, che lo smantellamento del campo abusivo era dettata solo da finalità di sicurezza e interesse pubblico. Ora altri legali ci hanno riprovato dando sostegno a un marocchino. Che aveva così tanta voglia di lavorare presso l’azienda di trasporti milanesi che si è dimenticato di fare la domanda” 

